
Schumann  

Robert Schumann è una figura centrale della musica romantica, nato nel 1810 in Germania. La sua vita è 

stata segnata da una profonda 

passione per la musica, ma anche da 

sfide personali e problemi di salute. 

Schumann mostrò un talento 

musicale precoce, ma dopo un 

infortunio a una mano abbandonò 

l'idea di diventare pianista per 

dedicarsi alla composizione e alla 

direzione d'orchestra. Nel 1840, 

sposò Clara Wieck, una pianista 

virtuosa e la figlia del suo ex 

insegnante. La loro relazione fu 

intensa e appassionata, ma anche 

complessa, a causa delle tensioni 

familiari e delle aspettative 

professionali. Schumann soffrì di 

gravi problemi di salute mentale, 

che iniziarono a manifestarsi intorno 

ai 30 anni. La sua instabilità emotiva 

culminò in un ricovero in una clinica 

psichiatrica nel 1854, dove trascorse 

gli ultimi anni della sua vita. Schumann è noto per le sue opere per pianoforte. Le sue sinfonie e i concerti 

per pianoforte sono anch'essi molto significativi. Inoltre, ha scritto una notevole quantità di musica da 

camera e canzoni, contribuendo in modo sostanziale al repertorio romantico. Schumann rappresenta 

perfettamente lo spirito romantico, con la sua enfasi sull'espressione emotiva e l'individualità. La sua 

musica è spesso caratterizzata da contrasti emotivi e da una profonda introspezione. Un aspetto curioso 

della sua vita è il suo uso di pseudonimi per pubblicare musica. Sotto i nomi di "Florestan" e "Eusebius", 

rappresentava le sue diverse personalità e stati d'animo. Inoltre, Schumann e Clara ebbero otto figli, e la 

loro vita familiare fu ricca di musica e creatività. Schumann morì nel 1856, all'età di 46 anni, dopo un lungo 

periodo di malattia. La sua morte è stata segnata dalla sua instabilità mentale e dalla lotta contro la 

depressione. La sua eredità musicale, però, continua a vivere e a influenzare generazioni di musicisti. 


